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COSA AFFRONTEREMO OGGI

1. Il metodo osservativo e introduzione agli strumenti

osservativi

2. Introduzione alle tecniche osservative a basso grado

di strutturazione

3. La descrizione diaristica



1 – IL METODO OSSERVATIVO E INTRODUZIONE 
AGLI STRUMENTI OSSERVATIVI



COSA VUOL DIRE 

OSSERVARE?

• Considerare qualcosa con sguardo attento per semplice

interesse o curiosità, a occhio nudo o con l’aiuto di strumenti.

• Rispetto a guardare segnala un atteggiamento più critico e

scientifico.

• Si osserva perché si vuole scoprire qualcosa.

• La capacità di apprendere tramite l’osservazione, rimane un

aspetto fondamentale di acquisizione delle conoscenze,

classificare, analizzare componenti diverse dell' ambiente

umano e fisico che ci circonda.

Bassa strutturazione 

(esperienziale)

Alta strutturazione

(sistematica)

Anche le tecniche a bassa strutturazione possono avere dei criteri di sistematicità



METODI E TECNICHE 

DI OSSERVAZIONE

A basso grado di 
strutturazione

(modalità basata su tecniche 
diaristiche)

Ad alto grado di strutturazione
(metodi basati su 

griglie di osservazione)

Diari
Episodi

Verbali

Schemi di codifica

Check-list

Scale di valutazione



IL METODO 

OSSERVATIVO

La valutazione di una qualsiasi relazione educativa è che essa sarà
tanto più efficace sul piano formativo generale e nel potenziamento e
sviluppo delle caratteristiche individuali, quanto più l’educatore ha
una conoscenza approfondita e individualizzata della persona
(D’Odorico & Cassiba, 2001)

Diventa metodo quando:

• viene utilizzato per raccogliere informazioni sul comportamento
delle persone, per descriverlo e confrontarlo con quello degli altri
e comprenderne la natura (sistematicità)

• vuole cogliere il manifestarsi dei comportamenti nel loro evolversi
naturale (messa in relazione con schemi teorici di riferimento)

• non ci sono cose che si frappongono tra l’osservatore ed il
fenomeno che si vuole osservare (tecnica diretta) – tecniche
indirette sono invece interviste, questionairi, test



OSSERVAZIONE 

DIRETTA

 i dati sono raccolti attraverso

l'uso di abilità percettive e

cognitive della persona che li sta

rilevando.

 Questi dati sono la base da cui si

trarranno conclusioni e

corrispondono a quelle

caratteristiche della realtà che la

persona che osserva ha ritenuto

opportuno rilevare e misurare.

 Effetto dell’osservatore sui

soggetti da osservare, alle

possibili distorsioni provocate

dall’osservatore nel contesto e

quindi alla validità e

rappresentatività dei dati raccolti

OSSERVAZIONE 

INDIRETTA

 metodi di studio del

comportamento che

raccolgono informazioni circa

un evento, un atteggiamento,

una situazione basandosi su

dati forniti dal soggetto

stesso.

 Tecniche indirette sono

interviste, questionari,

colloqui, test.

 Nei metodi indiretti, tra

l’oggetto dello studio e il dato

raccolto c’è il soggetto e il

suo modo di rappresentarsi e

percepire la realtà

DIFFERENZE TRA OSSERVAZIONE 

DIRETTA E INDIRETTA



CARATTERISTICHE 

DELL’OSSERVAZIONE DIRETTA

Viene data una posizione centrale:

• Ai processi piuttosto che ai prodotti

• Al comportamento nel suo fluire in particolari contesti piuttosto

che hai corrispettivi atteggiamenti, percezioni, credenze (es il

comportamento degli insegnanti e non alle loro credenze

educative, le cure materne piuttosto che i sentimenti

materni....)



FASI DELL’ OSSERVAZIONE 

DIRETTA

3 fasi della procedura di osservazione:

1. Focalizzazione dell’osservatore sul comportamento

2. Registrazione del comportamento

3. Analisi del materiale osservativo

Necessario un training specifico dell’osservatore volto a:

• Codificare il comportamento (sistema o schema delle unità di

comportamento)

• Procedure di codifica e di analisi successive alla raccolta



PARTECIPANTE

 Quando l’osservatore partecipa al 

fenomeno osservato divenendo egli 

stesso parte della situazione (approccio 

ecologico)

 È la principale tecnica per studiare le 

interazioni tra soggetti che condividono 

uno  stesso spazio sociale all’interno di 

un contesto naturale

 Incentrata più sugli aspetti qualitativi e 

valutativi

 Utilizzata più nei                                    

contesti terapeutici,                         

riabilitativi, educativi

DISTACCATA

 Quando l’osservatore occupa una 

posizione esterna al campo di 

osservazione (approccio etologico)

 Parte da osservazioni libere e poi 

sceglie i dati in base alla regolarità

 Incentrata più sugli aspetti quantitativi 

(dettagli)

 Utilizzata più nei contesti sperimentali, 

in età evolutiva,                                     

ma anche                                          

riabilitativi

L’OSSERVAZIONE 

DIRETTA PUÒ ESSERE



PECULIARITÀ O. PARTECIPANTE

• Interazione dell’osservatore con i soggetti osservati

• Lo stesso osservatore entra a far parte del contesto di

osservazione

• La partecipazione fornisce all’osservatore la possibilità di

modificare il modo in cui svolge il compito di osservazione, in

conseguenza del luogo, delle caratteristiche dei presenti, dei

problemi affrontati

Focus sulle 

relazioni



CAMPI DI APPLICAZIONE 

O. PARTECIPANTE

Macro ambiti di utilizzo sono quando

• si sa poco di un certo fenomeno (es. comportamento
particolare)

• Esistono forti differenze tra il punto di vosta dell’interno o
dall’esterno (gruppi diversi di persone)

• Il fenomeno indagato si svolge al riparo da sguardi estranei
(es. rapporto di fiducia)

• Ciò che si osserva è deliberatamente occultato (es.
comportamenti illegali o devianti)

Video 8 Video 9

video8_Rendete straordinaria la vostra vita!!!.flv
video9_Il Diavolo Veste Prada ceruleo SD.avi


PECULIARITÀ O. DISTACCATA

• L’osservatore occupa una posizione esterna al campo di

osservazione, è indifferente agli approcci del soggetto

osservato, è silenzioso e discreto

• Descrizione rigorosa del comportamento e misurazione

• Attenzione alla rilevazione del comportamento

• Come detto, parte da osservazioni libere e poi sceglie i dati

in base alla regolarità

Focus sui 

comportamenti 



CAMPI DI APPLICAZIONE 

O. DISTACCATA

Macro ambiti di indagine sono:

• Funzioni: memoria, percezione, riconoscimento

• Comportamenti interattivi e sociali (es. contatto, interazione,

tattilità, aggressività)

• Abilità linguistiche, logiche, matematiche, problem solving

Video 10 Video 11

video10_Losservazione pediatrica il comportamento del bambino ripreso in diretta.avi
video11_Dalle uno schiaffo! le reazioni dei bambini.avi


LA SISTEMATICITÀ 

DELL’OSSERVAZIONE

1. Guidata da uno specifico obiettivo conoscitivo

2. Implica procedure particolari

3. Necessita dell’utilizzo di alcune tecniche per registrare ciò che
si è osservato (formalizzazione e sistematizzazione delle
osservazioni)

Descrizione 
narrativa (es. 

diario)

Griglie di 
osservazione

Schemi di 
codifica

Checklist

Scale di 
valutazione

L'osservazione sistematica rappresenta uno strumento ineludibile 
in ambito educativo e riabilitativo



TECNICHE 

APERTE

 L’obiettivo osservativo è amplio, 
l’attenzione è a vasto spettro e i 
tempi osservativi sono molto lunghi

 I limiti del cosa osservare sono 
posti dall’affaticamento 
dell’osservatore e da scelte fatte a 
priori sull’importanza o meno di 
annotare quel particolare 
comportamento. 

 Su cerca il più possibile di 
estendere la raccolta dati

 Descrizioni diaristiche o la 
descrizione di eventi

TECNICHE 

CHIUSE

 L’attenzione dell’osservatore è 

diretta ad un unico bersaglio

 Il campo d’indagine risulta ristretto 

sia in base alla preselezione di ciò 

che si vuole osservare, sia in base 

al tempo di osservazione

 osservazioni per campionamento

di tempo o di eventi

TECNICHE PER DELIMITARE IL 

CAMPO DI OSSERVAZIONE



TECNICHE APERTE: LA DESCRIZIONE

Trae origine dal metodo dei diari che dal punto di vista storico, è uno dei
metodi più antichi utilizzati in psicologia.

Esso consiste nel segnare per iscritto, giorno per giorno, la successione dei
comportamenti o delle modificazioni dei comportamenti che si verificano.
In base all’interesse specifico dell’osservatore nella descrizione di eventi è
introdotta una limitazione temporale, spaziale o situazionale al cosa
osservare.

Posta questa limitazione, il compito

dell'osservatore resta quello di descrivere

tutto quello che accade, senza essere in

alcun modo deliberatamente selettivo.

Appare chiaro che questo metodo ha il

pregio di descrivere il comportamento nella

sua continuità.



TECNICHE CHIUSE: DI CAMPIONAMENTO

A- Campionamento per eventi: 

 Viene rilevato l’evento comportamentale nella sua interezza che va

descritto in modo dettagliato, va specificato e definito in partenza ed è

possibile attualmente anche videoregistrarlo (es., l’esecuzione di un

compito).

B- Campionamento temporale: 

 Vengono considerati aspetti selezionati del comportamento che si

verificano in intervalli di tempo separati, brevi ed uniformi, fornendo

campioni temporali che si ritengono rappresentativi di un determinato

fenomeno. Vantaggio chiaro di questo metodo è l’economicità,

l’accuratezza e l’efficacia. il campionamento temporale non coglie la

complessità del comportamento perché è possibile ottenere solo delle

misure di frequenza. (es. la frequenza di un tipo di gioco)



L’OSSERVAZIONE IN AMBITO 

EDUCATIVO

Variabili 
relative al 
contesto

Caratteristiche 
principali dei fattori che 

interagendo 
concorrono a 

influenzare i processi

Tante variabili mirate a:

Conoscere l’approccio 
tipico del singolo

Conoscere delle 
specificità

Variabili 
relative al 
processo

Interazioni tra persona-
educatore, tra pari 
(caratteristiche del 

processo educativo, 
non all’ambiente o ai 

soggetti)

L’attenzione è sui 
significati che i 
comportamenti 
assumono nel 
determinare 
l’andamento



ESERCITAZIONE INDIVIDUALE

1. Su quale comportamento vi focalizzate (cosa, dove, chi)

2. Come lo registrate

Video 7

video7_Osservazione 1.flv




2 – INTRODUZIONE ALLE TECNICHE 
OSSERVATIVE A BASSO GRADO DI 
STRUTTURAZIONE



DA RICORDARE.....

 Interesse verso il cosa ed il come di un comportamento

piuttosto che il perchè

 Il metodo osservativo presuppone che si deve avere alla

base un’ipotesi teorica (teoria generale di riferimento)

 Scegliere la tecnica osservativa diretta per la rilevazione

dei dati

Sistematicità significa raccogliere intenzionalmente, organizzando e

registrando i dati rapportandoli a precisi schemi di riferimento



CHI OSSERVARE

Può sembrare banale ma va fatta una selezione su chi

osservare:

• Un solo soggetto

• Due soggetti

• Un sotto-gruppo

• L’intero gruppo



……DOV’È WALLY?



COSA OSSERVARE: FUCUS?

I COMPORTAMENTI

In ogni evento comunicativo vi sono componenti verbali e non-verbali

• l’aspetto di contenuto è rappresentato dalla componente verbale

• l’aspetto di relazione è veicolato da componenti non-verbali

LE RELAZIONI



I COMPORTAMENTI SPECIFICI/ASPECIFICI

Specifici

Aspecifici



LE RELAZIONI DI APPROCCIO, DI 

SVILUPPO, DI MANTENIMENTO

• Approccio

• Sviluppo

• Mantenimento



COME OSSERVARE

Decidere quali strumenti e procedure utilizzare per discriminare i

dati che ci interessano.

Vanno legati ai rispettivi paradigmi di riferimento, ciascuno idoneo

rispetto a particolari obiettivi conoscitivi.

Le tre fasi sono:

1.La focalizzazione

• Circoscrivere

• Formulare ipotesi

2.La raccolta dei dati

• Registrare e codificare (categorie o unità di analisi)

• Misurare caratteristiche, durata, frequenze, intensità

3.L’analisi dei dati

• Interpretazione dei punteggi



ESEMPI DI PARADIGMA

L'Analisi Applicata del Comportamento o
ABA (Applied Behavior Analysis) di Baer,
Wolf e Risley; 1968; Risley, 1987) ha lo
scopo di affrontare problemi socialmente
rilevanti nel contesto della vita quotidiana
 teoria dell’apprendimento e del
condizionamento operante

Gli stadi piagetiani ed i compiti di sviluppo



QUANDO OSSERVARE

 Se si vuole stabilire a priori la durata e la frequenza delle
osservazioni si utilizza il campionamento (es. temporale, di
eventi...).

 Se ci sono dei comportamenti o eventi critici che possono
essere indici specifici si utilizzano le tecniche aneddotiche

 Se si vuole seguire nel tempo le modificazioni e l’evoluzione
del comportamento di un determinato soggetto, o di una
situazione, si può optare per il metodo dei diari

 Se si ha a disposizione la videoregistrazione oltre ai metodi
sopracitati (che sono generamente prodotti con la tecnica carta
e matita) si possono utilizzare altre modalità più strutturate.



TECNICHE APERTE DI 

OSSERVAZIONE

Descrizioni diaristiche
 Solitamente scelte per raccogliere notizie in ambiti poco conosciuti, possono

cogliere in modo ricco e fine diversi aspetti

Specimen records (episodi campione)
 Resistrazione nella sequenzialità, ogni comportamento della persona

preliminarmente scelta

Anecdotal records (brevi specifici espisodi)
 Sono propedeutici all’uso di altre tecniche osservative, molto spesso costituiscono

la fase iniziale di raccolta del materiale osservativo

Se gli eventi non vengono videoregistrati, nelle descrizioni
diaristiche la registrazione viene effettuata dopo l’evento, mentre
negli specimen e negli anedoctal records avviene in
contemporanea all’accadimento.



3 – DESCRIZIONI DIARISTICHE



ANCHE IL VERBALE È UNA 

TECNICA OSSERVATIVA

Rientra tra gli strumenti osservativi perché fornisce all’equipe di lavoro il trait

d’union tra la riflessione e l’azione

Nel verbale vengono registrate la sintesi delle osservazioni compiute dall’equipe e

gli approfondimenti attuati per giungere ad una comprensione condivisa della

situazione

Maida, Molteni, Nuzzo, 2009; p.140







ESERCITAZIONE VERBALE

In gruppi provate a scrivere un verbale della simulata

Video 1

Video 1_consiglio di classe - Terza puntata - Il Collegio 2.avi


IL DIARIO: OSSERVAZIONE A 

BASSA STRUTTURAZIONE

Diario: tecnica di annotazione, in ambito educativo, che tenta di collegare gli

effetti di un apprendimento (v. indipendenti) ai processi utilizzati (v. dipendenti e v.

di processo). Utile anche per mettere a confronto l’attività educativa prevista e

quella effettivamente svolta (annotazione delle diverse tappe, utile per

l’interpretazione finale)

Diario di bordo: tecnica di annotazione più ampia - non solo comportamenti e

attività manifeste e realizzate, ma anche informazioni, note che guidano chi

compila (circostanze, situazione, effetti)

Da videocamera: è una codifica continua (si registra e poi si codifica tutto ciò

che avviene). Tale metodo fornisce una più ampia varietà di misure di ogni

comportamento. Vengono considerati stati comportamentali di cui si registra il

momento di inizio e di fine.

(Ometti Peja, 1998)



POSSIBILI BIAS NELLE 

OSSERVAZIONI DIARISTICHE

EFFETTO 

PIGMALIONE

(o ROSENTHAL)

EFFETTO 

ALONE

APETTATIVE

ATTEGGIAMENTI

EFFETTO 

HAWTHORNE

POSITIVO

NEGATIVO

Video 2

Video 3

Video2_Il successo e lEffetto Pigmalione.avi
Video 3_Hawthorne effect.avi


ESERCITAZIONE DIARIO

Provate a scrivere un resoconto a mò di diario di un Video

(divisione gruppi oss. Comportamento o oss. Relazioni)

Video 4

Video 4_esercitazione_20131031_Progetto-Rosa_I-incontro-Sfocato.wmv


• L'osservazione sistematica rappresenta uno strumento ineludibile in ambito

educativo e riabilitativo e permette il più possibile l’oggettivazione di un

comportamento

• Possiamo definire il metodo osservativo come la registrazione sistematica dei

comportamenti in corso senza intervenire su di essi per influenzarli

• All’interno del metodo osservativo l’osservazione si distingue in diretta e indiretta,

può essere svolta in modo partecipante o distaccato tramite tecniche aperte o

chiuse

• La descrizione narrativa è un metodo poco strutturato

• La tecnica dei diari è una delle più utilizzate in ambito educativo. Consiste nel

segnare per iscritto, giorno per giorno, la successione dei comportamenti o delle

modificazioni ad essi sottese. Il diario è una tecnica di osservazione narrativa e

retrospettiva. Tendenzialmente l’oggetto della rilevazione non è determinato a priori

ma è scandito da una sequenza temporale. Va fatta per lunghi periodi di tempo.

RIEPILOGO CONCLUSIVO


